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jSros-ibrS. D i s p a c c i 
P A R T I C O L A R ! 

I b i l anc i p rov inc ia l i 
ROMA, 20 

Il Consiglio di Slato ha esaminati in 
questi giorni tutti i bilanci provinciali, re­
spingendone diversi perchè contenenti delle 
proposte di spese non assolutamente indi­
spensabili. 

L a n u o v a l egge di P . S. 
ROMA, 20 

Corre voce che anche la nuova legge di 
pubblica sicurezza verrà applicata per de­
creto reale, essendovi urgenza di provve­
dere ai servizi dì .pubblica sicurezza in 
Sardegna ed in altre regioni d'Italia. 

N u n z i a t u r a a Cos tan t inopo l i 
ROMA, 20 

Non ha : fondamento la notizia che il Va­
ticano tratti col Governo turco per isti­

tuire una Nunziatura a Costantinopoli. §-.'• 
Le Nunziature non si possono creare 

che nei paesi ove la religione cattolica è 
religione dello Stato. 

Infatti non vennero create delle Nunzia­
ture né in Germania, né in Russia, né 
negli Stati Uniti, ove pur ci sono più' di' 
60 milioni, di cattolici. 

Bat-Agos si è ritirato da Saganeiti vèrso 
!' Baiai ; fu attaccato, vinto ed ucciso. 

I suoi partigiani, inseguiti, fuggirono. Lo 
loro perdita sono ingenti. 

I nostri ebbero 10 morti e 22 foriti, tutti 
indigeni. 

» » 
E queste sono le notizie intorno a Bat-A­

gos. 
Nacque a Saganeiti. Era nemico a sangue 

di Debeb e della gente dal Tigre. Si era sot­
tomesso all'Italia nel 1888. Nell'estate del 1889 
agevolò all'Italia la marcia sull'altopiano, im­
presa da Baldissera. 

II comandò lo ricompensò. 
Ultimamente aveva una banda di trecento 

uomini, armati e pagati. Era stato nominato 
anebe comandante civile e militare di Okulè 
Kuaat. 

Pareva fedelissimo. 
GÌ irai. Scorsi le truppe nostre si concentra­

vano presso Agordat per respìnger un'aggres­
sióne dei dervisci. Fra altri partirouo anche i 
nostri ufficiali da Saganeiti. Bat-Agos volle che 
suo fratello e suo figlio seguissero i nostri uf­
ficiali. 

Era tanta la fiducia che si aveva in Bat-
Agos che nella primavera di quest'anno ebbe 
da Barattieri Una sciabola d'onore. 

Il tradimento è incomprensibile. 

s t r a d o n e dei beni della Corona ( p a ­

lazzi rea l i , vil le, t e n u t e , eoe.) r i su l ta 

ohe nessun m o n a r c a d ' E u r o p a spende 

pei pover i q u a n t o spende il R e d ' I ta l ia . 

Da! Vaticano 

Breve ilei S. Padre a mons. Poletto 
Ecco il testo del magnifico Breve di elogio 

diretto dal S. Padre a mons. Giacomo Poletto 
per il suo magistrale commento sulla Divina 
Commedia, e di cui fu segnalato l'invio in 
un telegramma particolare pubblicato nel nu­
mero di martedì scorso. Rinnoviamo all'illu­
stre espositore del divino poema I nostri ral­
legramenti. 

AL DILETTO FIGLIO 

ELEZIONI POLITICHE 

i collegi elettorali di Aversa (Caserta 4), 
Aviglìana (Torino 7'), Camerino (Macerata 4'), 
Pavùllo nel Frignano (Modena 5 i sono con­
vocati pel 6 gennaio p. V. Occorrendo il bal­
lottaggio avrà luogo il 13 gennaio. 

M M W ' 

A P H I C A 
UNA D E F E Z I O N E 

E D UNA PICCOLA VITTORIA 

Ieri giunse a Roma, dalla nostra Colonia, 
una importante notizia. 

Bat-Agos - capo della provincia di Okulè 
Kusai, che aveva destato ultimamente sospetti 
stilla sua tcdelt'à - aveva raccolto armati a 
Saganeiti. 

Il maggiore Tossili, con 6 compagnie, ,a-
veva avuto ordine di assicurarsi della sua 
sommissione. 

Fra i partigiani di Bat-Agos avvennero in 
questi giorni numerose defezioni. 

beneficenze 

Dal l - genna io del feorrenfe anno 

il to ta le delle beneficenze Rea l i am­

montò ad ol t re un mil ione di l i re . 

O l t r e !a l l e 400 ,000 lire date pei po­

veri di t u t t a Italia ed ol t re a l le 140 

mila lire da t e pei danneggia t i dal te r ­

remoto , S. M. erogò ingent i somme 

nello scorso inverno , spec ia lmente a 

beneficio delle popolazioni siciliane 

t r avag l i a t e dalla crisi agricola. 

Inol t re il R e da circa un anno e 

mezzo non percepisce nu l la dello reu­

dite dei ben i della Corona, che sono 

t u t t e e roga te a scopo di beneficenza. 

T e n u t o conto di t u t t o , anche delle 

enormi spese, che r ich iede l ' àmmini -
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EREDITA DI SVENTURA 

Romanzo originale 

VITTORIO GIACOMELLI 

{Proprietà riservata) 

•— E dove bai rubato i quattrini? 
— Li ho avuti in acconto. 
— Hai trovato da lavorare? 
•— Già : e' è sempre da faro qualche buon 

colpo di coltello. 
.=- Quando si porta un nome come il tuo -

disse la vecchia con ammirazione - non e' è 
pericolo di crepare di, fame. 

— Sfido io, chi non conosce il mio nome 
a Parigi? Quanti conti ha saldato il mio col­
tello! È di vecchio acciaio, ma vale tant'oro. 

La megera rise alla sanguinosa facezia. 
Nel frattempo la figlia maggiore erasi av­

vicinata di nuovo al letto del fratello, quando 
d'improvviso mandò un grido straziante: 

= Ahi mamma, mamma, vieni, egli muore! 
L'orribile vecchia senza scomporsi: 
—, Crepate tutti due. 
Quindi, richiamata al pensiero di prima : 
— 11 signore ti aspetta, esci. 

NOSTRO PRELATO DOMESTICO 
LEONE PAPA XIII 

Diletto figlio, salute ed Apostolica benedi­
zione. 

Il darà opera Coscienziosa, ad illustrare il 
divino poema del nostro Alighieri è senza 
dubbio rendersi benemerito così della Reli­
gione corno della civiltà. Imperciocché in que­
sto insigoe-raonumento della nostra letteratura 
si racchiude grande copia di sapienza delle 
cose divine ed umane, non tutta ancora tratta 
in luce; i cui molteplici frutti sono di tutti i 
tempi e di tutti i luoghi. Di queste cose a-
vepdo Noi da lunghi anni riconosciuta la ri-' 
levanza, stimammo che sarebbe riuscita cosa 
rispondente ai Nostro officio e ad ornamento 
e bene comune, se anche a tali studi aves­
simo esteso il Nostro favore: e CI torna ben 
gradito il ricordare d'aver Noi fatto e di fare 
per essi qualche cosa. 

Ora poi tra coloro, il cri ingegno ed ope­
rosità sono da Noi grandemente tenuti in pre­
gio, Ci piace di tributala anche a te, diletto 
figlio, una particolare testimonianza di lode. 
Dappoiché sia coli'insegnare che colle opere 
a stampa tu mantieni egregiamente quella fi­
ducia che in te riponemmo coH'àffldarti di-
tali studi h speciale cattedra da noi fondata; 
il che chiaramente è fatto palese da quel tuo: 
commento del medesimo Poema, che poco fa 
ricevemmo, a Noi dedicato. E di questa opera 
laboriosa puoi ben compiacerti, nella sicura 
coscienza che per quanto era da te, hai prov­
veduto alla gloria dell'Alighieri, e che agli 
siudiosi di lui bai procurato ottimi aiuti dì 
scelta e varia dottrina. Godi pertanto dell'ap­
provazione e del favore degli uomini bene in­
tendenti di tali cose; godi della benevolenza 
Nostra, che con codesto tuo ardore di lavo­
rare ti acquisti sempre maggiore. 

Continuando poi alacremente ad assecondare 
le Nostre mire e la Nostra aspettazione, pro­
segui a far sì che la mente e la sentenza dei 

sommo Poeta risplendano del sincero lor lume: 
e ciò servirà anche non poco perché ai prin­
cipi e alle Istituzioni cristiane Si rendano quelli 
lodo o quel culto, che è loro dovuto; stante-
che a tempi sì decaduti nessuna medicina re­
cherà il necessario soccorso, se non si ricorre 
all'efficacia della cristiana Sapiènza, la quale 
vigoreggia perenno a produrrò 0 a rinnovare 
nelle nazioni la salvezza e la verace civiltà. 

Iddio, o diletto figlio, ti ' sostenga co'suoi 
doni e ti guidi innanzi; e di questo augurio 
sia auspice l'Apostolica benedizione, che a te 
e a' tuoi con paterno affetto largamente con­
cediamo. 

Dato a Rama presso S. Pietro il dì 3 no­
vembre del 1894. Del Nostro Pontificato l'an-
no decimosettimo. 

LEONE PP. XIII. 

I S P E T T O R A T I S O P P R E S S I 

Il ministro della guerra ha disposto che 
in applicazione del regio decreto 6 Novem 
bre 1894 che apporta modificazione all'or­
dinamento dell'esercito cessino di funzionare 
a datare dal primo venturo gennaio gli 
•Ispettorati generali -'d'artiglieria' del genio 
e l'Ispettorato dei bersaglieri. 

uditi tutti i testimoni a carico. L'udienza fu 
rinviata a domani per l'audizione dei testi­
moni a discarico, la requisitoria e la difesa; 

LONDRA, 20. — Sì ha da Costantinopoli! 
L'elezione di mons. Izmiraian, candidato dei, 
vescovi armeni, fu vivamente contrastata dal 
governo ottomano, il cui candidato, mons. 
Bàrtholomoos, vescovo di Brussa, ebbe sólv 
tanto pochi voti. 

LONDRA, 20. — Il Times ha da Buenos 
Ayres : 

L'ammiraglio Garaa marcierà questa setti­
mana su Rio Grande. 

LONDRA, 20. — È confermata la notizia 
dell' Exlrablalt di Vienna che trenta rumeni 
detenuti ad Erzerum vennero giustiziati senza 
processo. 

WASHINGTON, 20. — La legazione della 
Turchia ha significato il rifiuto della Porta ad 
ammettere il console degli Stati Uniti a Sivas 
per prender parte all'inchiesta. 

TOKIO, 20. — Jamagata fu nominato ispet­
tore generale delie truppe giapponesi, 

SOFIA, 20, — Radoslawow fu incaricato di 
formare il nuovo gabinetto. 

jX° NACA DELL,' E s T E f ^ p 

(Servizio speciale del OOMUNE) 
Austria 

Disocupati 
Ci telegrafano da Vienna : 
Il governo è vivamente preoccupato pel con­

tinuo aumento degli operai disocupati. 
Ve ne sono attualmente più di 60,000 e il 

numero aumenterà ancora durame l'inverno. 
Si rimpatriano i disocupati, che non sono 

viennesi-
; G e r m a n i a 

Pt-'l giubilèo ài Roma 
Abbiamo da Berlino : 
Si annunzia che diverse rappresentanze te­

desche si recheranno nel venturo anno a Ro­
ma, per prender parte alla solenne comme­
morazione del 25" anniversario della occìipà-
ziono di Roma por parte delle truppe italiane. 

Mamma, non posso lasciarlo ; vedi, egli 
muore. 

E infatti, i'infelice giovanotto cogli occhi 
vitrei e sbarrati, una spuma sanguigna alle 
labbra e le membra scosse da uri tremito con­
vulsivo, sembrava vicino ad esalare l'estremo 
respiro. 

Anche la sorella minore intanto, era accorsa 
al letto del fratello e abbandonata mi corpo 
di questi, singhiozzava disperatamente-. 

La vecchia divenne furibonda. 
— Oh che musica d'inferno ! adesso vi con­

cio lo per lo feste, brutte carogne. 
E scese dal letto, non bene ferma ancora 

sulle gambo e s'avanzò verso' le figlie strin­
gendo le pugna. 

— Mamma, mamma - ripeteva la maggiore 
in accento supplichevole - oh lasciami'qui, te 
ne prego per quanto v 'è di più sacro.... 

Il primo dovere d'una figlia - esclamò la 
megera in tuono solenne e autorevole - è di 
obbedire ai propri genitori. Tu esci col si­
gnore ; a tuo fratello basto io sola. 

La fanciulla non osò resistere, temendo di 
acceudere di nuovo i furori della vecchia e 
dì contristare con scene disgustose gli ultimi 
momenti dell' infelice. 

Si curvò quindi su di lui e impresse nel 
viso già freddò un bacio lungo, appassionato. 

il morente la riconobbe e rivolto su lei uno 
sguardo d'indicibile affetto, mormorò con voce 
sommessa, simile a un soffio : 

— Clara, io muoio ; addio: ricordati qual­
che volta di me. 

— Giorgio - rispose l'altra - ti lascio, ma 
presto saremo insieme per non lasciarci più 

mai. 
E baciato un'ultima volta il morente, usci 

a fronte alta, maestosa, solenne, lanciando 
un'occhiata d'altera pietà sopra la vecchia, 
che, soggiogata e confusa abbassò istintiva­
mente la fronte, come sotto il peso del primo 
rimorso e la minaccia d'un occulto, implaca­
bile vendicatore. 

XVIII. 

Quel mattino S. E. il signor Lapin, prefetto 
di polizia era di un umore detestabile; e non 
senza ragione: in primo luogo quella notte a-
vera dormito pochissimo e fatta una cattivis­
sima digestione : in secondo luogo una serie 
di disappunti giudiziàri cadutigli addosso Otti 
come gragnuola, aveano finito per fargli per­
dere, come si dice, la scrima. 

Battendo con stizza sul tavolo un fascio di 
documenti: 

= Ed ecco un altro processo - brontolava 
frase - che dovrà passare in giudicato in barba 
alla giustizia e a sommo conforto di tutti i 
briccóni che sì lusingano in un'eguale impu­
nità. Insomma le cose non possono più andar 
innanzi: Parigi è diventato una ladronaia, non 
c'è ormai più sicurezza che'pei manigoldi : 0 
che si diventa imbecilli? - mi par di sentir 
esclamare S.E, il ministro, -llnsomraa bisogna 
agire, scuotersi bisógna : ci vuole fermézza, ci 
vuole energia ; altrimenti, ehm I..-. E da un 
rimprovero fatto In questa forma alla rimo­
zione non c'è neanche nh passo. 

L'onorevole magistrato era a mezzo della 

Dispacci Telegrafiòt: 

(AGENZIA STEFANI) 

PARIGr, 20. — Camera — Brlsson prende, 
possesso del seggio presidenziale e pronuncia1 

il discorso d'uso. Elogia il suo antecessore; 
Burdeau. Promette dì dirigere le discussioni 
con la massima imparzialità. Fu appello al­
l'unione di tutti i repubblicani. Applausi da 
tutte le sinistre e dal centro. 

PARIGI, 20. -• Oggi ebbe luogo la seconda 
udienza del processo contro il capitano Drey-
fus dinanzi al consiglio di guerra. Si sono 

IJÌI mor t e tl'iiu. i iàtrlòtta 

Un fratello dell'eroe Pietro Fortufiato Calvi 

All'ora ventesima del 5 corr. mancava ài 
vivi dopo lunga' malattia l'ing. Calvi nobile 
Giulio Andrea, cavaliere degli ordini dei Santi 
Maurizio e Lazzaro. 

La vita dell'estinto fu sempre dedicata ài 
bone della patria. 

Caldo d'amor di patria, egli ne'suoi giovani 
anni, dopo avere speso tutto a prò' della,co­
mune causa (ed era di famiglia ricchissima) 
ricercato a marte dall'Austria dovette, pò­
vero ed infelice, per lungo tempo esiliare. 

Combattè nelle battaglio per la difesa di 
Venezia, nelle file del cacciatori, talché gli fu 
conferito il grado di tenente, poi riconosciuto 
da! governo,; però non si volle mai accordar­
gli la pensione cui aveva diritto. 

Rimpatriato,, sii diede ad esercitare la prof 
fessione d'ingegnere, a dopo avere date Splen­
dide prove del suo ingegno, fu inviato inge­
gnere dei lavori ferroviari qui a Ohioggia, per 
la linea Chioggia-Adria-R'ovigo. Se non che, 
ultimati i lavori, fu intempestivamente e-senza, 
alcuna giustificazione, posto a riposo cou la 
misera pensione di circa lire tre al giorno, 

Fu allora che il caldo .patriotta, l'inteme­
rati cittadino, il benefattore dell'umanità vi­
stosi così male ricompensato, cominciò a sof­
frire non tanto per conto suo quanto pél peri-
siero della sua famiglia ormai sul lastrico. 

Ed il Calvi dì per dì deperiva sino a tanto 
che dovetti» soccombere. ' 

L'annunzio della morte del: Calvi nella sua 
secónda patria, Ohioggia, fu'accolto; Con una­
nime cordoglio, perchè come in lui si ammi­
rava" il patriotta e .l'Ingegnò, così si compian­
geva lo sventurato. 

L'estinto era fratello di Pietro Fortunato 

sua geremiade, Stanza pensare, nello sfogo e-
loquente della propria amarezze, che il vizio 
scalzo e affamato corre quasi sempre più lesto 
della giustizia calzata e pasciuta e che il bi­
sogno ha sempre ragione di fronte al dovere, 
quando un inserviente annunziò la vista del­
l'avvocato Vannot. 

Il magistrato s' alzò con vivacità, e mentre 
l'avvocato veniva introdotto, gli si fece in­
contro con la mano tesa e il volto sorri­
dente. : 

Vecchi compagni dì scuola, si vedevano as­
sai di rado, impediti dalle molteplici occupa­
zioni ; ma T antica amicizia è come it vino, 
che invecchiando diventa migliore, col patto 
però di lasciarlo tranquillo; e rimovendo colla 
scarsità dei contatti'ogni piccola causa di dis­
sidio e d' attrito, il rispetto scambiévole, Che 
è l'essenza stessa dell' amicizia, non può che 
guadagnare. 

Fatto seder l'amico, il magistrato gli chiese 
a qual fortuna dovea la sua visita. 

L'altro entrò subito in argomento. 
— Son venuto a chiedervi informazioni sul­

l'esito dell'istruttoria riguardante l'assassinio 
Le'ro'ux. 

Il magistrato fece un gesto di scoraggia­
mento. 

—- Son costretto a confessarvi, a mia con­
fusione, che siamo sempre allo stesso punto. 
Venne arrestato un nuvolo di pìccoli malan­
drini, sottoposti ad Interrogatori, a confronti, 
n i purtroppo si dovettero Scarcerarei'jje'r man­
canza di prove. 

— Io vi porto forse » Izio. 
— sentiamo, sentiamo. 

— Voi sapete eh' io mi occupo d'un miste­
rioso delitto...., 

— Ne ho sentito parlare. 
—• . . . e che avea: raccolto prove evidenti, 

schiaccianti, a carico di una grau dama fora- ; 
sclèra, la contessa del Castlllo, qui domici­
liata ? 

— Questo fatto mi è nuovo. 
— Orbene, queste prove eh'io custodivo 

gelosamente, mi vennero poc'anzi involate. 
— E da chi mai ?; 

— Sentite e considerate la. coincidenza dei 
fatti. Io, certo imprudentemente, avevo ac 
colto in mìa casa un mulatto, certo José Màr-
tinez, già servo della contessa, che si lanieri.- ; 

tava d' essere statò dà ; quella ingiustamente 
scacciato : ori la1 stessa notte in cui vennero-
involati i documenti, scompare il mulatto e il 
povero Leroux viene trovato assassinato in 
mezzo a una strada. Che ve ne pare? 

— Che la connessione logica di questi, fatti 
è evidente. 

— E la conclusione ? 
— Che il mulatto abbia rubati i. docu­

menti par conto della padrona e che Leroux 
sìa latito Uccìso mentre 'cercava di tìcapé-
rarlì. 

— Benissimo: questa è pure la mia convin­
zione; voi scorgete dunque meglio di me la 
necessità... ;'. 

— . . . di vigilare sulla contessa? Ma cer­
tamente: vi sonò gratissimo di queste preziose 
informazioni ed anzi non voglio métter tèmpo 
di mezzo!.. 

(Continua) 
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Calvi, dell'eroico difensore di Venezia e del 
Cadore noi 1848 e ohe morì martire della 
patria, fucilato dagli austriaci a Mantova i! 
4 luglio 1855. 

Scoppio dì una castagnola 
Roma, SO 

Alle ore otto e mezzo pom. si avvertì, lo 
scoppio di una castagnola, che produsse una 
detonazione abbastanza forte, presso il palazzo 
ove risiede il consolato d'Austria. Si credette 
sulle prime trattarsi di una bomba; epperò, 
essendo la località dello scoppio vicinissima a 
piazza Colonna, accorsero molti curiosi. 

Non si conosce ancora l'autore dello scop­
pio. Si ritiene una rimostranza puerile verso 
l'Austria in occasioao dell'anniversario della 
morte di Guglielmo Oberdan. 

SI tratta di una castagnola scoppiata fra 
.via della Mercede e via Mario dei Fiori. Ru­
more forte; ma nessun danno. 

Abitualmente davanti i consolati vi è sem­
pre una guardia di pubblica sicurezza. Destò 
meraviglia oho non si sia riusciti ad arrestare 
l'autore. I! fatto non ha nessuna importanza. 

FORBICI ALL' OPEJ^A 

Fotografie Istantanee. 
Dialogo sorpreso tra due illustri ignoti, 

incontratisi per istrada: 
— Mi permetti una parola? 
— Figurati! volevo venirti a trovare. 
— Ti ricordi quando ti detti querela per 

truffa? 
— Appunto! e ti ricordi quando ti presi 

a schiaffi dandoti del mascalzone? 
— Quante sciocchezze sì commettono in 

gioventù! 
— Certe volte, quando fa umido, si è ner­

vosi... 
— Che porcheria, eh? hai inteso? 
— Oh! non me ne parlare. 
— Però, è il momento in cui tutti gli one­

sti devono stringersi compatti in n omedella 
moralità. 

— Qui un abbraccia. 
— Qui caro! 

X 
La signora suocera passeggia nervosa 

per la sua camera da letto. 
3i picchia alla porta. 
— Sono io, suocera. 
— Ancora voi, genero I non siete pentito 

delia terribile scena di ieri sera? volete 
ricominciare? badate che questa volta ri­
corro alle molle del caminetto. 

— Pure... 
j - Siete un indegno, un goi l la l 

i •==• Pure avevo intenzione di invitarvi a 
colazione in campagna. 

— (Aprendo la porta) - Possibile! 
— Sì; ho pensate che sono momenti que­

sti in cui tutti i buoni devono stringersi in 
un fascio. Crepi l'avarizia e crepi la suo­
cera... volevo dire, crepi ogni rivalità tra 
genero e suocera, e pensiamo a salvare la 
moralità e ad arrangiare le cose in modo 
che il Parlamento non si occupi di noi. 

— Ah ! genero! 
— Suocera! 
I due sì giltano nelle braccia l'uno del­

l'altro. 
X 

Tra due amici: 
— Di' un po'; mi trovo in uno di quei 

momenti... 
• -Capisco; i cinque... 
— No; veramente sarebbero 5o. 
— Un altro Comitato, Dio eterno I 
— No; un nuovo bisogno: dico 5o lire 

che devo nelle 24 ore e non so dove tro­
vare. 

— Eh! capisco! 
— Cosicché, se potessi prestarmele t u ­
'—Prestartele? sciagurato! e la mora­

lità? 
Cornei 
— Sicuro; non capisci che ò tempo di 

farla finita, di unirsi tutti in fascio per una 
restaurazione generale... 

— Si ma... 
— Il paese lo reclama; e in nome di quei 

principi! ai quali non si può derogare... 
— Già; così che... 
— ... tutti gli onesti devono negare a 

chicchessia il danaro richiesto sotto qual­
sivoglia titolo, se non vogliono aiutare lo 
straripamento della palude... 

— È giusto; dunque... 
— ... e l'unica cosa che possano fare è 

di assicurare il richiedente che non sarà 
tenuta nota della loro richiesta in nessun 
incartamento, di pubblica o privala ragio­
ne, e di augurare loro il buon giorno come 
io faccio con tutto il cuore, mio buon amico, 

' invitandoti però a gridare con me: Vivala 
moralità!.. 

— Aaaahl - risponde l'amico, piantato in 
asso. 

X 
V aneddoto. 
La scena ha luogo, verso il 1860, a Pa­

rigi, sulla piazza del Pantheon, 
Fa un fredde atroce: un giovanetto pal­

lido, dai lunghi capelli neri, abborda una 
ragazza del quartter Latin, la quale lo 
aspetta da più di un'ora. 

= Ebbene? - chiede la ragazza. 
— Nulla! Non ho trovato nessun amico.. 
Ma io non ho fatto colazione, e sono le 5. 
— Anch'io non ho mangiato nulla an­

cora. 
—-Allora per oggi, patiremo la fame, 

t ua ' e due? 
— Il giovanotto rimane un istante pen­

sieroso; poi, obbedendo a una risoluzione 
improvvisa, in mezzo ali» piazza, con lo 

gradì sotto zero, si toglie la giacchetta, la 
porge alla sua compagnia, dicendole: 

- Portala al Monte, e va a mangiare, tu. 
Ciò fatto, in maniche di camicia, se ne 

ritorna a caBa. 
La storia non ricorda il nome della ra­

gazza. 11 giovanetto si chiamava,., Emilio 
Zola] 

In quell'epoca, fu terrìbile per lo Zola la 
lotta per la vita. 

Egli stesso racconta che, un inverno, 
visse qualche tempo con semplice pane, 
bagnato nell'olio: olio d'Aix, che certi suoi 
parenti gli avevano mandato, e allora, di­
ceva, filosoficamente: 

— Fino a tanto che si ha del pane, non 
si muore di fame. 

Altre volte, tendeva sui tetti lacci ai pas­
seri, e, quando ne aveva potuto acchiap­
pare uno, lo infilzava, a mo' di schidione, 
nel ferro di una tenda, per farlo cuocere 
arrosto. 

Spesso anche gli capitò, dopo aver impe­
gnato tutta sua povera guardaroba, di do­
ver rimanere una settimana intera a casa, 
avviluppato nella coperta del ietto. 

Oagi, Emilio Zola ha fatto La fortunadei 
limigons... e la sua. 

Non appena esce un suo nuovo romanzo, 
esso si vende lo stesso giorno, a Parigi, 
sui boulcvards, come da noi si vendono i 
giornali; con la differenza che nessun gior­
nale italiano ha così forte tiratura. 

X 
I versi. 
Sono di Pier Emilio Bosi e non hanno 

titolo. 
Evvi - si dice - all' isola di Gavà 

una pianta fiorente, alta, chiomata 
sotto i cui rami una gran folla ignava 
spesse si stende all'ombra prefumata. 

Mal gliene incoglie - poiché presto grava 
su quegli incauti "il fin della giornata: 
ed un sonno, pesaste come clava 
ivi li uccide. L'ombra è avvelenata... 

Così, mia bella dai grandi occhi azzurri.. 
semplici, attratti dai divini incanti 
gli uomini tutti corrono all'Amore... 

Grato è il suo rezzo, sono i fior fragranti.,, 
l'aure son vive d'echi e di susurri... 
ma ci si desta colla morte in cuore! 

X 
Le sciocchezze-
Lezioni di matematica. 
— Non si possono addizionare due cose 

differenti. Per esempio, una vacca e un 
asino non saranno mai due vacche e due 
asini. 

- Signor prolessore, in casa nostra si 
prende un litro d'acqua, un litro di vino, e 
ciò fa due litri di vino. 

X 
La Sciarada: 

Della terra un grande, un suono; 
di vendetta un grido, un frutto, 
un indugio, un pesce sono, 
il primiero l'altro il tutto. 

Quella precedente: 
Ma-m-ma '.'•.. 

LA FORBICE 

Bronaea_ièI_ Segno 
ROMA 

L a g r a n d i n o a R o m a . •— lari sera una 
violenta grandinata è scoppiata in città. Seb­
bene durata pochi minuti ora la città è co­
perta da un alto strato bianco come se fosse 
nevicato. 

La circolaziuoa è difficile. 
U n u s c i e r e su ic ida . — Desideri, usciere 

della Camera da 20 anni, eludendo la vigi­
lanza della famiglia, gittossi dalla finestra. Pa­
re fosse tocco nel cervello. Lascia moglie e 
figli. 

BARI 
Orr ib i l i omicidi! . — A Minervino, il con­

tadino Alessandro Donicela, recandosi al la­
voro, fu afferrato da due sconosciuti che gli 
vibrarono due pugnalate, uccidendolo. 

I carabinieri, per gravissimi iudizii, perqui­
sirono l'abitazione del contadino Frasca, lavo 
rante al servizio dei Donicola, e vi rinven­
nero vestiti insanguinati. 

Dicesi che il Frasca pretendesse un au­
mento di salarlo. 

— A Bìtanto, ì coniugi Fusco, in unione a 
due figli, uccìdevano, a colpì di scure, il con­
tadino Usi per vecchi rancori. 

BERGAMO 
Alt r i t r e b a m b i n i a b b r u c i a t i . — A 

Serina ieri certa Maria Cavagna maritata Pa-
nighetti, fece coricare i suoi tre bambini, do­
po avere riscaldato il tettuccio. 

Per caso dallo scaldino cadde qualche fa­
villa di fueco che a poco a poco s'appiccò ai 
mobili ed abbruciò miseramente le tre crea­
turine di cui la maggiore era una bambina di 
sei anui. 

I genitori avvertiti dalle grida strazianti, 
non arrivarono in tempo che a strappare alle 
fiamme tre corpicini carbonizzati. 

UDINE 
U n a s igno ra b r u c i a t a v iva . — A San 

Paolo frazione del comune di Morzano, vistasi 
uscire una colonna di fumo dalla finestra della 
cucina di casa Pittano, si accorse e si trovò 
la signora Pittano al. suolo morta carbooiz-
zatal Colpita da malore improvviso pare fosse 
caduta sul fuoco. , 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
[Nostra Corrispondenza particolare) 

C a m p o s a m p i e r o 19. (a, s.) — Per cura 
dell' Associazione Magistrale e del Comizio A-
grario stamattina 11 slg. Lorenzi Albino di Lo-
reggia, distìnto allievo della H. Scuola Enolo­
gica di Cenegliano, tenne l'annunciata confe­
renza, svolgendo il terna : « Mezzi opportuni 
e pratici per proseguire alla .scelta, coltura e 
diffusione delle viti americane in rapporto ad 
una eventuale invasione filosserica». Il suo 
dire fu superiore ad ogni elogio, tanto per la 
eleganza della forma quanto per la verità che 
andò man mano esponendo, e quindi alla fine 
il bravo ed operoso giovane fu salutato da 
fragorosi e ben meritati applausi. 

Egli esordì con una dettagliata analisi della 
filossera, parlando del modo con cui si svi­
luppa e della rapidità con cui si propaga. Il 
terribile flagello delle nostro viti, egli disse, 6 
alle porte anche della regione veneta, fin qui 
immune, poiché in Italia vi sono ormai più 
di 400 comuni infetti su 20 Provincie con una 
superfìcie di oltre 35 mila ettari. 

Dopo d' aver tributato giusti encomi al pro­
fessor Keller di Padova, che lavora a tutto 
uomo per combattere in tutti i comuni della 
provincia I' invasione filosserica, venne a par­
lare dei mezzi a tal uopo necessari, e men­
zionò quindi l'insabbiamento, la sommersione 
ecc. e conchiuse col dire che i migliori ri­
medi sono senza dubbio le sostanze antisetti­
che che vengono inietate nei terreno in certe 
epoche e in date condizioni a seconda della 
differente natura e qualità del luoghi. Ma, -
egli soggiunse subito, il mezzo che per noi ha 
molto interesse è la coltura delle viti ameri­
cane, le quali hanno la proprietà di avere le 
radici che resistono alle punture della filosse­
ra, ecco perchè il Governo ben a ragione rac­
comanda caldamente tale coltura, distribuen­
do ai Comizi agrari ed alle scuole enologiche 
viti americane. Giunti a questo punto noi con­
fessiamo di non poter più tener dietro al va­
lente conferenziere, il quale con una ricchez­
za di idee ammirabile parlò delle varie specie 
di viti americane. 

Per raggiungere poi il maggior vantaggio 
possibile e per poter mantenere nello stesso 
tempo le nostre qualità di vini è mestieri, e-
gli disse, che tali viti americane vengano in­
nestate dopo che le piantine hanno uno o due 
anni di età. 

Egli pose fine al suo dotto e forbito discor­
so raccomandando caldamente agli agricoltori 
di lavorare concordi e di lottare coraggiosa-, 
ménte se vogliono vedere coronate le loro fa­
tiche da un felice successo; e col lavoro as­
siduo, costante e razionale si prepareranno il 
campo per combattere e far fronte ad una e-
ventualo invasione filosserica. 

Nel chiudere la nostra relazione non pos­
siamo far a meno di presentare al valente e 
dotto conferenziere le nostre più sentite con­
gratulazioni, facendo voti che le sue saggio 
dottrine abbiano a dare quei risultati che egli 
sì ripromette a vantaggio della nostra agri­
coltura. 

* * 
R u b a n o 1 9 . — I signori fratelli Borto-

luzzi cinnpeuetrati dai bisogni locali, fecero 
costruire una ghiacciaia che, con la consueta 
loro liberalità, schiusero al povero. 

L'opera — perfettissima sotto ogni punto 
di vista tecnico ed estetico, di cui va dato un 
elogio speciale al capomastro signor Giacomo 
Zanalto di Mostrino — non poteva riescire 
più desiderata ne più opportuna. 

I lagni giustamente mossi per io passato 
dalia popolazione cesseranno finalmente, ed 
anche agli infermi poveri sarà accordato di 
avere il ghiaccio senza dispendio e disagio. 

E non dimentichiamo anche l'esercente si­
gnor Beretta Giuseppe il quale volle sobbar­
carsi la non facile e disagevole incombenza 
della gratuita distribuzione del ghiaccio. 

& tutti questi signori che non smentiscono 
mai gli impulsi generosi dell'animo loro,.! po­
veri del comune, rendono, ptu' nostro mezzo 
gli atti della loro riconoscenza. 

* * 
Gazzo P a d o v a n o 2 0 . — Risultato del 

Tiro al passero che ebbe luogo domenica 10 
in Gazzo padovauo. 

Comprese le doppie iscrizioni tiratori 3G. 
Nel tiro di prova Oastegna.ro Mario I pre­

mio - Perecini Gabrielle II premio. 

Nel tiro generale Loria Luigi I premio di 
L. 120 - Dolfln conte Delfino II premio 1. 80 -
Finazzi Antonio III premio lire 50 - Perfflcin 
Gabriele IV premio lire 25 - Finazzi Antonio 
V premio lire 15. 

I, Poules americana vinta dal sig. Tommasi 
Antonio di Vicenza. - II. Poules al doppietto 
vinta dal sig. Delfio conte Delfino - III. Poules 
al doppietto vinta dai sig, Perenini Gabriele. 

Tiro animatissimo. Gare splendide. 

Uomini d ' a f fa r i bevete il Ferro Obina 
Bisleri. 

Nella nos t r a tipografia muni ta di mo­
tore a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri , si assume qualnnque l a v o r o 
a prezzi di tut ta convenienza, e con la 
mass ima sollecitudine. 

CRONACA DELLA CITTA 
La Giusta Prov. Amministrativa. 

nelle ultime adunanze ha preso le' Seguenti 
decisioni: 

Ha preso atto di alcuni storni nei Bilanci 
delle Congregazioni di Carità di Padova e 
PìoVe. 

Approvò i Bilanci 1895 della Casa di Rico­
vero di Montagaana, dello Spedala Civile dì 
Este, del Monte di Pietà di Monsollco, dello 
Istituto Camerini e della Congregazione di Ca­
rità di Padova. 

Approvò la deliberazione del Monte di Pietà 
di Este relativa alla cauzione dello stimatore. 

Approvò il Regolamento per la Pia Fonda­
zione Vanzetti di Padova. 

Approvò i Conti 1893 dello Spedale dì Cam­
posampiero e delle Congregazioni di Carità dì 
Trebaseleghe 8 Battaglia. 

Autorizzò lo Spedale di Padova a riaffittare 
al L. Faggin dei fondi siti in territorio di Al-
bignasego. 

Approvò alcuno modificazioni al Regola­
mento per le tasse esercizi in Comune di Mo­
strino. 

Approvò il regolamento per la pesa pub­
blica nel Comune di Selvazzano. 

Autorizzò l'Istituto Y. E. IP in Padova a 
provvedere, a licitazione privata, alla forni­
tura di generi commestibili pel 1825. 

Autorizzò il Comune di Candiana ad elimi­
nare ritagli stradali. 

Approvò una commutazione di decime deli­
berate dai Pii Istituti S. Rosa e .Vanno. 

Diede parere favorevole alla cessione della 
esattoria di Monselice. 

Approvò l'appalto dell'esattoria del Consor­
zio Ottovllle. . : 

Approvò alcune modificazioni al regolamen­
to sullo pensioni degli impiegati comunali di 
Padova. 

Approvò, nei limiti di sua competenza, la 
accettazione da parte dello Spedale di Padova 
del Legato Crovato. 

Approvò lo svincolo della cauzione dell'ex 
esattore del Consorzio Tergoìa. 

Autorizzò lo Spedala di Piove a procedere 
all'appalto di alcune forniture pel 1895 a lici­
tazione e trattative privata. 

Approvò il nuovo servizio di tesoreria per 
!" Ospedale di Padova. 

Approvò gli atti della congregazione di Este 
relativi all' affranco di un capitale di L. 20.000. 

Respinse i ricorsi di Cornetti contro l 'ap­
plicazione delle tasse esercizi in Comune di 
Borgoricco e di Brandolini contro la tassa 
vetture in Comune di Padova. 

Approvò gli atti del Comune di Padova re­
lativi alia cessione del Canale delia Boetta. 

Approvò l'affittanza al L. Soarmignan di al-, 
cuni campi di proprietà della congregazione 
di Carità di Milano. 

Approvò l'istituzione di una pesa pubblica 
in Comune di Cervarese S. Croce. 

Prese atto di un prelevamento dal fondo di 
riserva dai bilanci delle Congregazioni di Ca­
rità 9 del Monte dì Pietà di Padova. 

Respinse tre ricorsi contro l'applicazione 
di tassa nel Comune di Barbano e Tombolo. 

Autorizzò lo Spedale di Montagnana a prov­
vedere alla fornitura della carne a licitazione 
priyata. 

v 
Benef icenza. 
Il nostro corrispondente da Saonara ci scri­

ve la seguente : 
Il signor « Brunetti Mario» di Venezia, 

prima della sua partenza dalla villa di Sao­
nara elargiva a questa Congregazione di Ca­
rità L. 50 per la sua ricuperata salute. 

I preposti alla pia opera rendono al gene­
roso benefattore i dovuti ringraziamenti e 
fanno voti che la sua guarigione sia presto 
perfettamente ristabilita. 

* * 
Edil iz ia . 
Anche prescindendo dagli appunti, poco be­

nevoli, che farebbero nel venturo anno I colti 
forestieri, che visiteranno la nostra imponente 
Cattedrale, egli è certo ohe pure a tutti gli 
intelligenti cittadini, fa la più triste impres­
sione lo stato veramente miserando in cui 
viene lasciato, nella sua parte esterna, l'an­
tico* celebratissimo battistero adiacente, stu­
pendamente colorito dal Giusti, 

II lato a levante, totalmente corroso dalla 
salsediae, rigettò il brutto intonaco, che non 
doveva esservì mai applicato. Adesso, sarebbe 
pur meglio abattero radicalmente tutta quella 
muratura, evidentemente adossata molto tempo 
dopo, onde costruire, a settentrione, la cella 
mortuaria, ora affatto abbandonata. 

Così tornerebbe in plana luce fino a terra 
la graziosa capellina circolare con ottimo ef­
fetto di prospettiva e d'insieme. 

Spariranno di conseguenza quei due inde-
centissimi cipi vespasiani, tanto più che a 
poca distanza venne da ultimo provveduto un 
nuovo, sito dietro al vicino Arco Valaresso. 

Verrà pur tolta di là quella vecchia lapide 
in pietra tenera profondamente guastata dal 
tempo, tanto più che anche questa venne dal 
benemerito mio zio don Giacomo Ferretto, in-

togralmente trascritta nei suoi volumi lo f0„ 
glio màssimo custoditi nel Civico Museo. 

Quanto più pronto altrettanto più gradii} 
tornerà ai pubblico l'iniziamento dei suddetti 
provvedimenti, particolarmente reclamati dal 
rispetto dovuto ad un prezioso cimelio <] 
culto, della storia; e dell'arte. 

G. A. FERRETTO. 
• • ' . 

Il fatto di Abano 
È forse il più serio di quanti noi abbiamo 

registrati da tempo parecchio. 
Polche raro assai nella nostra Provincia av­

viene una così manifesta aggressione contro 
la pubblica forza, aggressione accompagnata 
da animo tanto risoluto. 

E tale fu quella di Abano. 
Pochi ma per compenso molto seri i parti­

colari. 
Quei Carabinieri ricevono un avviso: a 

Monte Ortone si devo rubare - sono sei i la­
dri, ohe destinano di fare un buon colpo sullo 
stabilimento termale Varisco. 

L'avviso ricevuto mise i carabinieri in moto 
- e con precauzioni massime tre militi ed un 
brigadiere partono per quel luogo di notte 
tempo. 

Sono essi Bortolozzo Moìse, brigadiere, -
Piazza Flaminio, appuntato - piovesan e Ro­
mano carabinieri semplici. 

Giunti al posto con tutta precauzione s'ap-
piatano nei dintorni, aspettando il fatto loro. 

Ma i ladri hanno forse avuto un avviso - e 
non c'è modo di far nulla. 

Così arriva un'ora dopo la \\1 notte, quando 
i quattro, soldati decidono il ritorno ad Abano. 

Partono - ma non han fatta molta strada 
che un improvviso lampo seguito da un colpo 
li arresta: da appena quattrocento metri di 
distanza si tira a pala contro di essi. 

I mìliti non si impauriscono ma fermi sul 
ciglio della via rispondono a mitraglia contro 
gli assalitori. 

Segue un lungo silenzio. 
Ohe cos'è accaduto? 
A un tratto altri colpi vengono contro i ca­

rabinieri - e questi pronti riapondono: il man­
tello del soldato Piazza è forato da una palla 
da fucile. 

Quei colpi destano il paese e mettono le 
case a rumore. 

Dunque gli abitanti vengono al balcone e 
chi ha il fucile in casa lo spara per intimo­
rire. 

Quaudo Dio vuole, i carabinieri possano tar­
pare ad Abano - e la cosa per il momento 
finisce. 

Ieri cominciarono le indagini: uno speciale 
servizio di pubblica sicurezza si fa sul luogo 
a ne ha il comando il tenente dell'arma sig. 
Edgardo Belleui, agli ordini del maggiore cav. 
Ambrosi. 

Intanto degli arresti si sono fatti - ma sono 
arresti per sospetto e nulla più. Quello che 
si dice,e che può tornar utile all'istruttoria è 
che uno degli avversari sia ferito, e questi por­
terebbe la luce per tutti. 

P e r le feste dì N a t a l e e C a p o d ' A n n o . 
La Società Italiana per le strade ferrate 

meridionali ha pubblicato il seguente avviso: 
In occasione delle feste di Natale e Capo 

d'Anno tutti i biglietti di andata-ritorno, di­
stribuiti dal 22 al 26 andante, tanto in ser­
vizio interno, quanto in servizio cumulativo 
colle ferrovìe, tramvie e Società di Naviga­
zione lacuali in corrispondenza, saranno va­
lidi per effettuare ii viaggio di ritorno fino 
all' ultimo convoglio del successivo giorno 27, 
e quelli rilasciati dal 29 corrente al 1- gen­
naio p. v. varranno per effettuare la corsa di 
ritorno fino all' ultimo treno del, successivo 
giorno 2. 

Ad eccezione della validità come sopra fis­
sata, nulla è innovato nelle disposizioni e 
norme relative ai biglietti di andata-ritorno 
contenute nell'Allegato 4' al volume delle 
Tariffe e condizioni pei.trasporti. 

* * 
P r e m i e K imbors l g i a c e n t i . 
Nelle casse dello Stato, Muuicipi ed Enti 

morali sono numerosissime le somme giacenti 
de! premi e rimborsi estratti e 'non ancora 
esatti; invitiamo perciò i nostri abbonati elet­
tori di fare la vetifica dei loro Titoli sulle e-
strazioni passate. Per coloro che non hanno 
la raccolta dei Bollettini possono ottenere la 
verifica gratuita di tutti i Prestiti inviando 
L, 2 per abbonamento annuo alla Direzione 
del Bollettino delle Estrazioni, Milano, Corso 
Vittorio Emanuele, 13. 

.*. 
Voci de l pubbl ico . 
L'altra sera, versò le 19, un signoro nostro 

amico, tornando dalla campagna, dovendo 
passare con una vavalllna vìcaco, all' angolo 
di via Seminario Vecchio - avanti 11 fornaio 
Zanetti - jtrovò la strada ingombra da un 
carro di fascine ribaltate. 

Le sue preghiere di sgombrare il passo fu­
rono accolte con minacele, tanto eh' egli do­
vette tornarsene a casa per altra via. 

Speriamo che simili inoonveniontl non si 
ripetano' più. 

http://Oastegna.ro


La luce elettrica a Menseìice 

{Nostro dispaccio particolare) 

M O N S É L I C E , 2 1 , o r a 10 

(M.) I e r i " e r a i r n o s t r o Consigl io C o m u ­

nale votò la spesa pe r l ' imp ian to de l la illu­

minazione e le t t r i ca , t o g l i e n d o da l la v ic ina 

Battaglia la forza m o t r i c e . 

La c i t tà a p p r o v a il voto e d a u g u r a ' p r o s 

sima e secuz ione (lei p r o g e t t o . 

Si s p e r a o h e la c i t t a d i E s t e app rov i 

pure per suo c o n t o l ' i m p i a n t o de l l a l uce 

e le t t r i ca . 

S T A T O C I V I L E D I P A D O V A 

Bollettino dal SO 
NASCITI!. - Maschi N. 3 • Femmine N. 3. 
MATlìlMONl. - Bnrctcllo Innesto la Prosrtocimo agonie 

privato con Canova 'Angela tu Giovanni possidente. 
Fonlana Carlo ili Giovanni agente ili negozio eoo Bia­

similo llegiiia (li Francesco casalinga. 
Bollettino ilei 30 

NASCITE. - Maschi N. 2 - l'cinniine N. 0. 
MIMITI. ~S>n Angeli Carlo l'u Giuseppe anni 77 possi-

(lente coniugalo. 
Nomisi Luigi l'n Carlo anni 2G villico coniugato. 
Dui Gesso Giovanni hi Sanie anni 30 fabbro coningato. 
Guarga Antonio in Giacomo anni 3!) mugnaio coniugato 

dì Padova. 
Ilollettino del 1 

NASCITE, illaschi N. 6 - Femmine N. 8. 
MATII1MONI. - Favaro-Fahbris Vittorio di Marco ispcl-

mrc iillo assiciirazioni con Cadimi Emina di Guglielmo 
cnsilliign. 

MOUT1, • Cardili Santa fu Antonio anni 76 stracciven-
dolo coniugato. 

Mareolongo Domenico fu Antonio anni 75 villico vedovo 
Valente Maria fu Marc'Antonio anni 87 civile nubile. 
1 bambino del !'- L . di Padova. 
Marcliioni tlomenico fu Giuseppe anni £11 calzolàio celi­

be di Gaggia di Montagna. 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimouiali 
; d e l 1 6 D i c e m b r e 1 8 9 4 

Prime pubblicazioni 
Toniasoni Simeone di Angelo agente di s tu­

dio con Fa vero Angela di Francesco casa­
linga. 

Bortolami Pie t ro di Luigi fornaciaio con 
Caldon Maria di Domenico contadina. 

Bussolon Augusto fu Pie t ro falegname con 
Carli Gugliemina del Pio Luogo casalinga. 

Oaldon Antonio di Domenico contadino con 
Bortolami Rosa di Luigi contadina. 

Camporese Luigi fu Matteo mediatóre con 
Augusta di Agostino casalinga. 

Mini Giulio di Luigi deviatore ferroviario 
con Mastroaanti Maria fu Vincenzo casalinga. 

Canova Eugenio fu Bernardo 'terrazzato'Con 
Bortolami Giulia fu Prosdocituo domestica, 

Ballaa Angelo fu Valentino regio pensiona­
to con Righet to ' Giovanna fu Angelo casa­
linga. 

Masiero Eliseo dì Domenico villico con Ma­
siero Pasqua di Orazio villica. 

Bot taro Antonio di Davide contadino con 
Moseon Virginia di Marco lavandaia. 

Mortin Marcellina di Santo contadino con 
Bernardin Giustina di Antonio contadina. 

Tut t i di Padova. 
Peris Arcangelo fu Giovanni cocchiere in 

Padova con Naliu Maria di Domenico casa­
linga di Mira. 

Miotto detto Mazorin Oreste fu Marco c a ­
meriere in Venezia con Martelli Teresa di 
Marco già Modista di Venezia. 

Zelmidi Telesforo del Pio Luogo contadino 
in Limona con Borgato Marcantonia fu Giu­
seppe contadina di Oatnin, 

Rampili Eugenio di Bortolo villico di Poi-, 
verara Isola con Pasquato Antonia di Antonio 
casalinga in Pulveraca Isola. 

Battaglilo Andrea fu Sebastiano villico di 
Torre con Oliviero Tere ra fu Innocente v i l i -
«a in Vigoiiiirzere. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Dalla Compagnia 
Ili Operette, (limita da OESARE GRAVINA, 
jquesta sera si r a p p r e s e n t a : 

Mio Principe 
Iure 20.15 (8 1|4). ' 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
C O R T E D ' A S S I S E D I P A D O V A 

C a u s a p e r M a n c a t o o m i c i d i o 

Presidente — D'Osvaldo. 
Giudici — Saiidnni e Toaldo. 
P. M — Ricci, sostituto P rocura to re del Re 

Difesa — Avv.i Stoppato e Romiati . 

Seduta del SO , 
La sedata è aper ta alle o re 10. 

_ CarnovicS Lodovico da Pernumia , d ' a n n i 
|35 contadino, è accusa to di mancato omicidio 
•sulla persona di Romano Lion . 

| I' fatto avvenne la sera del 18 marzo a. e. 
4 Dopo letto l ' a t t o d ' accusa , si passa a l l ' I n -
P'i 'ogatnrio de l l ' impu ta to , il quale (lice che 
Y&inepjgiiiiicio una pistola, il colpo pa r t ì ' i nav -
fenita,meute. 

1 Pfes, Avevate nessun rancore col Lion ? 
M w . Alcun giorni prima de l l ' accaduto il 
P*» mi guastò uno stanzino. Lo feci cliia-
Fa™ in Municipio, ina non ottenni nessun 
fisarcìmetito dei danni sofferti, 
1 P>'es. La pistola e ra g u a s t a ? 
I Aec, Sissignore, era guasta al gri l let to. 
I fresi Perchè avete presa la pistola? 

'Ice, Per far p a u r a al Lion, temendo vo-
""B darmi, e farlo fuggire. Il caso ba volu-

1" «he partisse il colpo che, s for tunatamente , 
1 ' * a, colpirlo; del che io non avevo a l c u n a 
•"'enzioiie, tanto è vero ohe noti puntai l ' a r -
T" nella direzione dal Lion. 

Pres. dosa faceste a l lora? 
Aac. MI diedi alla fuga verso Padova, dove 

mi costituii al delegato di pubblica sicurezza. 
Strada facendo, gettai l ' a r m a in un oanale . 

Pres. In quali relazioni eravate colla, fa­
miglia del Lion R o m a n o ? 

Acc. Queliti famiglia mi usava tant i dispia­
cer i . 

Pres. Come ora carica la pistola? 
Acc. La pistola era carica a pallini numero 

cinque ed e ra a due canne . 
Nella seduta pomeridiana continuò l ' a u d i ­

zione dei testi e si lesse la perizia del dott Tu-
razza. 

Molto ch ia ramente 11 P. M. dottor Ricci fa 
quindi la s tor ia del fatto e da essa t r ae argo­
mento per concludere che tentato omicidio non 
ci sìa, ma soltanto feriménto grave e questo 
senza a lcuna provocazione. 

Dopo di ciò smagliante come sempre nella 
forma, forte e vibrato nei concetti sorge a 
parlare l ' eg reg io rappresen tan te della difesa 
avv. Stoppato, che bri l lantemente sostiene il 
ferimento leggiero e la provocazione grave . 

V avv. Stoppato commuove il pubblico e 
strappa gli applausi . 

E questa sua tesi è accolta dalla giurìa, che 
ammet te i due fatti . 

Cosi la Cor te 
C O N D A N N A 

Carnovich Lodovico a m e s i 8 d i r e c l u ­
s i o n e ai danni ed alle spese. 

TELEGRAMMI DELLE tiORSti 
Padova, 21 dicembre 180-1 

R o m a 20 
Rendita contanti —,— 
Rendita per Ano 95,27 
Banoa Generalo 28, ™ 
Credito mobiliare - - , = 
AKÌODÌ Acqua Pia 1IBK,— 
Azioni Immobiliare U S -
Parigi a 3 mesi —-,— 
Parigi a 8 mesi — 1 , ~ 

M i l a n o 20 
Rendita it. contanti t)2,'-2 

, ine 9:!,30 
Azioni Mediterranea 492,— 
Lanificio Rossi 1268.= 
Cotoninolo Cantoni 892.— 
Navigazione generale 28il,~ 
Raffineria Zuccheri 172,— 
Sovvenzioni 1 1 , -
Sooietà Vonota 43,= 
Obbli?azio-i merid. 2 9 C -

» nuove 11 0|i) 217,80 
Pranuia a vieta 101,70 
Londra a 3 mesi 26,74 
Berlino a vista itti,fio 

V e n e z i a 20 
Rendita italiana Ili'.,ili 
Azioni Banoa Veneta 207, — 

> Soo. Yen, L, K'0,= 
i Cot. Voaez. 2 2 6 , -

Oliblig. prcst. venez.' 24,25 
F i r e n z e 20 

Rendita Italiana 
Camino Londra 

s Francia 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 20 

92,87 
20,70 

109,75 
8811,-

liondita contanti 
> line 

Azioni Ffirr. Medit. 
» » Mer. 

eredita Mobiliare 
» .Nazionale 

Banca dì Torino 

92.v0 
92,30 

192 
651,— 
108,---
760,.= 
176,= 

101,55 
107,46 
86.27 
25,10 

103,— 
8i l ,— 

G I t i 
28,57 

798 ,= 
BOI, -

102,06 
72,93 

nas'lri 
913 75 

3103.— 

P a r i g i 20 
Rendita ir. 3 0m 100,9: 
Idem 3 0[0 pery. 
Idem 4 lr2 0[0 
Idem ital 5 Hai 
Cambio s. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano 6 0[0 
Rendita ungherese 
Rendita spaguuola 
Bauea Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suol 
Azioni Panama - , 
Lotti turchi 128,15 
Ferrovie meridionali 611, -
Prestito russo ( 8S,40 
Prestito portoghese 24 7i8 

V i e n n a 20 
in carta 93,05 
in argento 100,10 
in oro 123,05 
senza imo. 99,60 

Azioni della Banoa 1044,—• 
> Siali, di ored. 305,911 

Londra 124,30 
Zecchini imp. 5,87 
Napoleoni d'oro ,9,80,50 

B e r l i n o 20 
Mobiliare 2 4 1 , -
Austriaohe •=»,— 
Lombarde 49.70 
Rendita italiana 85,25 

L o n d r a 20 
Inglese 103 lj.16 
Italiano 86 StlO 
Cambio Frano!» 106,80 

» Germania 131,10 

Rond, 

s'h infoi izi 
L ' o t i . O r i s p i . e b b e a n c h e s t a m a n e 

u n a l u n g a c o n f e r e n z a c o n S . M . il R e 

i n t o r n o a l l a s i t u a z i o n e p o l i t i c a e p a r ­

l a m e n t a r e . 

11 P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o a s s i c u r ò 

il R e o h e Y a c c o r d o p i ù p e r f e t t o r e ­

g n a n e l g a b i n e t t o e o h e . h a r i c e v u t o 

p iù d i 2 0 0 t r a l e t t e r e e t e l e g r a m m i 

di d e p u t a t i o h e a p p r o v a n o p i e n a m e n t e 

l a p r o r o g a d e l i a s e s s i o n e . 

É i m p o s s i b i l e p e r o r a s t a b i l i r e n e m ­

m e n o a p p r i s s i m a t i v a m e n t e q u a n d o v e r ­

r à p u b b l i c a t o i l d e c r e t o d i s c i o g l i m e n t o 

d e l l a C a m e r a e q u a n d o s i f a r a n n o l e 

n u o v e e l e z i o n i . 

L o s t e s s o g o v e r n o n o n n e s a n u l l a . 

S e l e e l e z i o n i s a r a n n o d e c i s e , s i a-

s p e t t e r à , p e r f a r l e , i l m o m e n t o p i ù op ­

p o r t u n o , m a c e r t a m e n t e i l p i ù t a r d i 

p o s s i b i l e . P e r c i ò a n c h e i l d e c r e t o d i 

s c i o g l i m e n t o n o n u s c i r à t a n t o p r e s t o , 

d o v e n d o d a l l a d a t a d i q u e s t o a l l a c o n ­

v o c a z i o n e d e l l a n u o v a C a m e r a i n t e r ­

c e d e r e u n p e r i o d o rio a i s u p e r i o r e "' a i 

q u a t t r o m e s i . 

Ultimi Dispacci 
S q u a d r a n a v a l e f r a n c e s e i n I t a l i a ? 

ROMA, 2 1 , o re 7 
11 cornil i . R e s s r a a n n , che fu r i cevu to 

giorni or s o n o dal s ignor Por i e r , p r e s i d è n t e 
della R e p u b b l i c a f rancese , ha informalo il 
n o s t r o G o v e r n o che il s ignor Per ie r de­
s ide ra v i v a m e n t e di d a r e al l ' I ta l ia una 
prova di amic iz ia , m a n d a n d o t u t t a in tera 
la s q u a d r a del Med i t e r r aneo a Cagliari o a 
P a l e r m o , pe r o n o r a r e Re U m b e r t o , q u a n d o 
Sua Maes tà si r e c h e r à a v i s i t a re la Sicil ia 
e la S a r d e g n a . 

P e l t r a s p o r t o d e l l e l a b b r l c h e d ' a r m i 

ROMA, 2 1 , o r e 8,50 
Il m in i s t ro del la g u e r r a n o m i n e r à una ' 

C o m m i s s i o n e t ecn ica pe r r e g o l a r e il tra­
s f e r i m e n t o degli uffici e del m a t e r i a l e d e l l e 
f abb r i che d ' a r m i d i T o r i n o , Bresc ia e T o r r e 
A n n u n z i a t a a T e r n i . 

La f abbr ica d ' a rmi di Tern i sa rà n a t u ­
r a l m e n t e i n g r a n d i t a . Vi si c o s t r u r r a n n o 
nuov i edifici e b a r a c c h e . 

D o c u m e n t i n e g a t i 

(S) ROMA, 2 1 , o r e 10 .25 

T o n l o n g o e Lazzaroni c h i e s e r o i d o c u ­
ment i ohe t r o v a v a n o ne i 1 oro p roces so e 
p a s s a r o n o a l l ' a u t o r i t à g iudiz iar ia . 

L ' a u t o r i t à c r ede però di t r a t t e n e r l i , es­
s e n d o a v v i n t a a l t r a i s t ru t to r ia . 

L a l e t t e r a C a v a l l o t t i 
La l e t t e r a di Cavallot t i r i t a r d a p e r c h è 

egli ieri a n d ò a Tern i , r a p p r e s e n t a n d o s i ivi 
u n a sua c o m m i d ia . • 

F e r r a r i s a T o r i n o 

(S) .ROMA, 2 1 , o re 11 .30 

11 c o n t e Luigi F e r r a r i s par t ì per T o r i n o 
a l lo s c o p o di f.irc la c o m m e m o r a z i o n e dei 
s e n a t o r i P e r n à t i e Voli. 

D u e p i c c o l e b o m b e 
I c r s e r a dopo le 8 o re , s c o p p i a r o n o d u e 

picco le b o m b e : una in via S. Marco, l ' a l ­
t r a in via della Mercede . Nessun d a n n o 
esse r e c a r o n o . 

li. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI- PADOVA 

22 Dicembre 1894 
A m e z z o d i v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 68 s. 50 
Tempo nitt-i , i.elì Euroda o re 12 m . 11 s. 21 

Centra le (o dell 'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite a l l ' a l t ezza di met r i 17 dal suolo e di 
metr i 80.7 dai livello medio del m a r e 

20 Dicembre 

Ja romet ro a 0-- mìl. 
Termometro cent igr . 
Tensione del vap .aéq-
Umidità relat iva . . 
Direzione del vento . 
Velocità eh il. o ra r , del 

ven to . . . . . 
Stato del melo . . 

Ore Ore Ore 
9 15 21 

753.5 753 0 754.7 
+0.9 +•6.6 + 0.8 

4.7 6.0 4.8 
96 82 98 

S W WNW NNW 

17 4 16 
nebb. misto nebb. 

Dalle 9 del 20,a l le 9 dei 21 
Temperat i l i a massima = + 8 . 1 

» minima ~ — 1.8 

F . BELTRAME, Direttore , 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone' Angeli, Gerente resp. 

I più chiari specialisti dello malattie dell'infanzia 
sì valgodo doli'EMULSIONE SCOTT. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
Vi rendo giusta lode per la ingegnosa e buona 

preparazione d'olio di fegato di merluzzo sotto forma 
di EMULSIONE da voi messa in commercio, e che 
tanto tene sarà per apportare agli infermi ohe ne 
faranno uso, 

In pari tempo esprimo ohe tal nvova preparazione 
godo tutta la mia fiducia, e piacemi qui pubblica­
mente raceomandarla per la cura di speciali malattie 
dell' infanzia. 

Milano, Ottobre J885. 45 
Dott. RAIMONDO GUAITA 

Specialista per le malattie dei bambini 

=v 

Non vi ha rimedio più po­
tente e sicuro contro le ble­
norragie delle C a p s u l e S a n -
t a l S a l o l è E m e r y , di cui il 
consumo è divenuto colossale 
in tu t ta Europa , malgrado la 
gue r ra indecente fatta dalla 
concorrenza invidiosa. 

Innumerevoli •certificati entusiastici delle 
primat le celebri tà tnediebe sono a disposizione 
dei. diffidenti. 386 

V AMBO 01 ODINE 
e una specialità privilegiata ed esclusiva 

del Chimico-Farmacista 
D o m e n i c o D o - G u n d i d o 

DI UDINE 
inventore ed unico fabbricante 

SO anni di incontrastato successo, p r e ­
miazioni delle Esposizioni di Udine, Ve­
nezia, Napoli e Palermo, 

CERTIFICATI MEDICI 
È prescritto dalie Autori tà Mediohe, 

perchè non alcobìico, qualità che lo d i ­
stingue dagli altri amari. 

Depositi in PADOVA : Miazzo Gra ­
ziano, Bottiglieria ail'Univerrità j Baga-
giolo Luigi, Catte alla Posta ; Fratelli 
Bardellini; Caft'e Commercio ; Dui Negro 
Giovanni, Offe'feria ; Fabris G. B., Li ­

quor is ta ; Scalco Q. B., Liquorista; Camolli Gius. 
coloniaìi Prato-delia Valle. 743 

Guidovie Centrali Venete 

ORARIO 
i n a t t i v i l a c o l fliorno 2 0 N o v e m b r e 

PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA 
6.—(•) — 7,8 — 10,34 — 15, 18,28(") 

[•) Da Dòlo. — (••) Fino a Dolo. 
ARRIVI A VENEZIA 

7,40 — 9,48 — 13,14 — 17,40 
PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA 

6,20 — 8,28 — 11,54 « 16,20 

A n t i c o H T e g w K i o M a r ì i f a t i a i r e 

Fratelli RIELLO & LAZZARONI 
Proprietario E n r i c o P i x z o f u J P i c i i p » 

All' Antenore — P A 1 M I ¥ A . — Via S. Lorenzo 

Questo Negozio, sito in una delle a r te r ie più frequentata della Città, r ipe te le 
sua r inomanza dallo sue tradizioni di onestà n e i prezzi e dalla qual i tà dei prodotti 
nazionali ed esteri ohe ivi si smerc iano. I p r e z z i f i ss i immutabili e p reven t ivamen te 
stabiliti in base al costo dei prodott i r i t i r a t i d a l l ' o r i g i n e , sono una delle garanzie 
più gradi te della vecchia 0 nuova clientela e si prestano ai più evidenti confronti 
dot compra tore , il quale da sì aperta, leale e c'Mtr'oUttbfte concorrenza t r a e la 
convinzione di spendere nel modo migliore il propr io denaro . 

Aggiunge credito a l l ' esercizio la vecchia e conse r t a t a abi tudine di non met tere 
in vendi ta i tessuti di lino e cotone so non dopo un acconcio esame e prova : ond'è 
che con fondata coscienza si può ga ran t i r e la r iusci ta dei tessuti stessi. 

Ai signori clienti de l l a .P rov inc ia di Padova e di quelle l imitrofe ed a coloro che 
ne faranno r ichiesta ve r r anno spediti , come in passato, i campioni doi tessuti des i ­
dera t i coi corr ispondenti prezzi, fissi del negozio ed i generi comandat i si spediranno' 
verso pagamento ant ic ipato o mediante pacchi pestali coll 'assogoo dell ' Importo dovuto, 
aggiunto le spose. — Il negozio assume forniture per Convitti , Ospitali, Opere Pie. 

Segue l ' e l encò doi gener i principali in esso ord inar iamente smarc ia t i : 
Assortimento completo in biancheria di lino o di cotono - Stoffe per uomo, n a ­

zionali ed estere - Flanelle di lana e di cotone - Drap do dame - Himalnya ed a l t r i 
tessuti di lana per s ignora - Coperte lana infilzato od imbottite, t r icot bianche e 
colorate - C o p e r t e da cavallo e pe r viaggio - Tappet i da tavola - Soppedanei -
Cortinaggi - stoffe damascate per tappezzeria, ecc. e cc . * M 

Via 

to Monto U n i t a d ' I t a l i a PADOVA San 

Pollino Pietro & Emilio 
ANTICA FABBRICA 

Cucine economiche, Stufe 

Caloriferi d'ogni sistema 

Termosifom - Asciugatoi 

(Vera Americana) 
Prezzi da non temere concorrenza 

NUOVO NEGOZIO MANIFATTURE § 

VITTORIO ROSA 
P i a z z a E r b e N . 1 6 5 , v i c i n o a l l a F a r m a c i a a A l l ' A n g e l o » 

STOFFE NOVITÀ' E CONFEZIONI PER SIGNORA 
« S A B O W M A B»ER U O M O 

SETERIE, BIANCHERIA, STOFFE per MOBILI, TENDAGGI 
M e r c i t e s t ò a c q u i s t a t e d a l l e m i g l i o r i F a b b r i c h e E s t e r e e N a z i o n a l i 

W P R E Z Z I R I D O T T I S S I M I -C5) 760 

B E N E F I C E N Z A 

C o m p e r a t e i b i g l i e t t i 
DELLA 

LOTTERIA NAZIONALE 
A PAVORR DEL 

COLLEGIO REO INA MARGHERITA 
In AÒÌIKMJÌ 

pelle orfane ilei maestri elementari 
— sotto il Patronati) di S. M la Regina — 

UN BIGLIKTTO. COSTA DNA LIRA 
e può vincere 

wm'i. 150.000 ^ P Ì 
ciuicorrfiiìiio a [tremi per 

O r e @5@JM»@ IBI P R E M I 
I Fremi sono p gtiti in contanti o con va­

glia sulle , diverse Sedi a Succursali della 
BANCA U" ITALIA. 

Per l 'acquisto dei biglietti -rivai«èrsi a li 
Uffici Hausenstein e Vociar, Roma via Murate 
te , Napoli, Firenze, Milano, Tor ino , Venezia, 
Padova. 

Per invìi per posta a^aiunRere cent . 45 per 
a' raccomandazione tifile int iere . 

N . 5 biglietti sì spedisu.mo franchi da ogni 
spesa. — Rivolgersi inoltre a tu t t i gli Uffici 
postali di 2.a classi' e le Collettorie postali d 
l*a ed ai prineinaii Banchieri e Cambiavalute . 

In Padova Via Spinto Santo N. 9S2. 
759 

VOLETE SCRIVER BENE ? 
(trnvjite la s p e c i a l i t à 

I N C H I O S T R I 

neri, viola e da copia 
G O M M A L I Q U I D A 

preparati dulia p remia t i Ditta H. ROEDL. di 
Praga esclusivamente per la Ditta 

li U Z Z A ? . U Ì G 1 
C A R T O L E R I A 

con. propria fabbrica Registri, Libri, Notes 
di osmi ueii'3i*H 

M o n t a t u r a C a r t e G e o g r a t l c h e 
FAUBR CA C UNICI 

d'ogni dimensione e prezzi 
BUSTE III NUOVi) M011EM.U PER UFFICI 

A r s o i ' t i m e n t o t i m b r i i n g o m m a 
OLEOGRAFÌE E INCISIONI SACRE 

BIGLIETTI VISITA TIPO-LITOGRAFIA 

Ure Duecentom 
zàjSpz 200.000 

1. PREMIO 
— e s t r a z i o n e 1. G e n n a i o 1 8 9 5 — 

Prestito nuovo rordinaia I a Wasa 

Banco A. BASEVI 
P A D O V A 

Piazza Frutti *=*>' Primo Piano 

si vendono le Obbligazioni 
802 

Novità t u r Aucur i ' e Felicitazioni 
l'Ili Ì . V T O AS-iORTIMlSNTO S C A T O L E 

P E R .SPEDIZIONI ' 
P r e z z i m o d i c i s s i m i 

PADOVA- Via Vorticelle.verso S. Daniele 

Te iti per le Scuole Elementari 
I. I l III I llllllllll 111 • IHIII— pyttntrTTnri—» 'i-'.i-v.m*nrM»«-»t*™f 

Via S. Cdcto' E^u F R I U L I Via S' CMto 

P A D O V A 
Casa fondata nel 1613 

Medaglia || Diploma d'onore 
Esposizione di Londra jj New-York 

Magazzino di Musica 
S t r u m e n t i e Corde A r m o n i e l i e 

Spec ia l i tà Mandol in i 
pe r f e t t i s s imi 

r o b u s t i ed e le fan t i 
so le V E N T I C I N Q U E L i r e 

F a b b r i c a z i o n e , r i pa r az ione 
c a m b i , noleggi , lezioni 

t e t r a A r p a sole 30 Li re 
imparas i in u n ' o r a 

R i c c h i s s i m o n r s o r t i m e n t o 
Corde a r m o n i c h e 

M U S I C A 
Edizioni Nazionali ed E s t e r e 

Si l ' iceve'io commiss ion i pe r tu t t i i paes i 
Cata loghi g ra t i s a r i ch i e s t a 74G 



gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della Casa di Pubblicità HÀÀSENSTEiN E VOGLER 892, Via, Spirito Santo, Padova 

VOLETE LA SALUTE 71 

disonesti speculatori 
i ngannando la buona fede del pubbl ico, s f ru t ta tor i della fama 

universale che m e r i t a m e n t e gode il W e K V Ò>-€) 11 i I I H -

l l i s l e i ' i , p rova rono il r igore dello leggi ' ; — chi vuole Un 

M l iquore v e r a m e n t e r i cos t i tuen te , tonico, aperi t ivo, domandi 

l f ^ # * * « ^ il genuino F c r i ' O C / l l l l t a B i s l e i ' l ; t rovas i da tu t t i i 

buoni confett ieri l iquor is t i , d roghier i e fa rmac ie : si beve, inVOLETE DIGERIR BEfiE'7? 

qua lunque ora e tempo ; prefer ibi lmente p r ima dei pasti , solo, 

nel caffè e come bibi ta c o l i ' A c q u a « l i N o c e r a U m b r a , 

la quale è pura , l egge rmen te minera l izzata , gazosa, incon te ­

s t ab i lmen te r iconosc iu ta da i l lustr i idrologi 

La Regina delle Acque da tavola 

3 K "I LOUIS JAEGER 
Coloniii-Elirenfelil ( G e r m a n i a ) 

MACCHINE PER FRANTUMARE EP0LVER1ZARK 
specialmente MOL1NI A PALLE a riempimento e'vuo-' 
tamento continuo'per polverizzare cemento, scorie, 
quorzito, spatlìlìuor, argilla secca'e colla, pietre cal­
caree, gesijo, zollo minerali, ecc., Schiacciapietre, 
Molini ii cilindri. Moliti) e macini verticali, Jlolini a 
vite iVantumatrice, Desintegratori. ecc. 

Impiauti completi per fabbriche di cemento, pro­
dotti refrattari, prodotti chimici, materiali da conci me, 
gesso, ecc. 

Ca ta logo g r a t i s 

L a b o r a t o r i o F a r m a c e u t i c o 
di 

FRANCESCO MINISINI 
UDINE 

S A P O N I ! I Q U Ì D 1 P ^ E\ T O I L E T 

L J Q U E D T O J L, E T S O -A. IP 
A l e w d r o p s sulilcient, for a n a b u n d a n t L a t h e r 

Guaranteed to he made from the Purest, and, at the same lime, the Costliest Ingrediente and, 
combiniug a far larger,percentage of glyceriné than is possible in hard Soaps, its etl'oet on the 
Skin is therefore rendered doubly éffieabious. 

DeSicately Perfumed 
O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N I N C O L O U R 

P U R E R , M O R E , C L E A N S I N G , A G R E E A B L E , ANb AS D C O N O M I C A L AS O R D I N A R Y C A K E S O A P S 

Unsurpassed for the completimi 

I N V A L U A B L E 
For washing the head, rendering the hair silky urid lustrous; a preventive of chapped hands, 

and wrinkles on the face ; a luxury for the bat, and indispensable for delicate skins. 

D.r DUNCAN'S Slanature on neek of eacli Bottle 
Of al i C h e m i s t s , P e s f u m e r s & C. R e t a i l \ s. e d . a n d % s. G d. bo t t l e 

W h o l e s a l e of P roprLe to r s . 

The MouìISa Liquidi Soap Company L4d 
6 A d a m S t r e e t , S t r à n d , L o n d o n , W . C . ; 3 3 

FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à ' d e l 

F o r n i t o r i di S. M. B r a n c a 
il R e d* I t a l i a 

di MILANO 

1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO % 

Medag l i a d' O r o e G r a n Dip loma d ' O n o r e ; 
alle Esposizioni di Firenze 1861, Londra 1862, l'ariai 4867, Vienna 1875, Venezia 187ii, Filadelfia 1876, Parigi 1878, ti rv, 

Sydney ruxelks 1880, Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 1885, Torino 1884, Anversa 188S ? "' 
l, % ira 1888, Barcellona 4888, Parigi 1889, Palermo 489S, Genova 18n " 

Medagl ia d ' O r o del Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a . I n d u s t r i a e Comm., R o m a 1 8 9 2 S S 
ÌÌWT-RIÌ&ÌAA G r a n D i p l o m a di 1. G r a d o al i Espos iz ione Mondia le di C h i c a g o 1 8 9 3 ? 

frui!BÌui(«»|9 f M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E f a I ' S S 
1** ' f iU. i , iuwM"3y • • • • ' • • . • p a 

'"'•< V uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per £ e 
chi soffre febbri intermittenti e renili : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe w P 
sol" bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. EO; 

Questo liquore, composto eli ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, E? 
col vino e col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del vernacolo, stimola 1' appetito, fa- S 
eilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal > 
di stomaco, capogiri e mal di capo, eausati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel <" 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo Q 
1' uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande lì. 4 . — Piccr'a. L. 2 . 
Guardarsi dalle cernirtiffaziuni 

v i a g g i a t o r i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luigi De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g à n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del a ad C. P. HOFER e Ò. - GENOVA 304 

1:8?>S D J ' 
S P E C I A L I T À ' DI A. M 1 G 0 N E e 0 . 

HOIIRONOS è il miglior A l m a n a c c o cromo-litografico pro­
fumato disinfettante per portafoglio 

E il più gentile e gradilo regaietto ed omaggio che sì possa 
offrire alle signore, signorine, collegiali ed a qualunque ceto di 
persone, benestanti, agricoltori, commercianti od industriali ; in 
occasione dei l'onomastico, del natalizio, per fine d'anno, nelle' 
feste da ballo, ed in ogni altra occasione che si usa fare dei re­
gali, e come tale è un ricordo duraturo perchè viene conser­
vato anche per il suo soave e persistente prolumo, durevole 
più'di un anno, e per la sua eli-ganza é novità artistica dei: 
disegni. 

11 OIIRONOS dell'anno 1805 è dedicato allo Sport. E il più 
completo trattato simbolico della vita sportiva. Ve lo annuncia 
sulla copertina un'elegante composizione policroma rappresen­
tante un' amazzone e un ciclista. , 

Un primo quadro interno vi offre quattro diverse caccìe : -
quella a cavallo, quella alle reti, quella a fucile, quella alla 
pania. — Un secondo quadro vi dà la pesoa.coll'amo, la pesca 
alle reti, il nuoto e il pattinaggio; — Un terzo quadro doppio 
degli altri, accoglie le corse al trotto, le regate e il velocipe-
dismo. — Il quarto quadro contiene V alpinismo, Va ginnastica, 
il giuoco del pallone 8 il tiro al piccione, — L'ultimo quadro 
rappresenta l'areonautica, il Uro a senno, la scherma e la 
colombofilia. — Finalmente nella parte ultima della copertina 
un elegante componimento poetico sull'Italia, terra dei fiori. 

Contiene poi molte notizie importanti sui regolamenti postali 
e telegrafici, Insomma il 0HRONOS è un vero gioiello di bel­
lezza e d'utilità, indispensabile a qualunque persona. 

Si vende a cent. 5 0 la copia da A. MIGONI? e C , Milano, 
da tutti i Cartolai e Negozianti di Profuineiia. Por le spedizioni 
a mezzo postale raccomandato cult, 10 in più. 
, Si ricevono in pagamento anche francobolli. 783 

AVVISO 

ERISSANTE 
GABINETTO MEDICO MAGLNETICO 

La Sonnambula ANN\ D'AMICO dà consulti per qualunque ma­
lattia e domande d'interessi particolari. 1 signori che desiderano con­
sultarla per corrispondenza devono scrivere, se per malattia* i princi­
pali sintomi del male che soffrono == se per domande d'affari, dichia­
rare ciò che desiderano sapere, od inveranno Lire 5 in lettera racco 

Italia al professore PIETRO D'AMICO Via Roma 

Ber l ine r t e s R i t u t t o n s F lu id 
L'IMO di onusto fluido è cosi diffuso, e!» 

nosco superflua ogni raccomandazione. Su­
periore ad ogni altro preparato di quesito 
genero, serve a mantenere ni cavallo In foni 
ed il coraggio fino a::„ vecchiaia la piti a-
vanzata, impedisce T irrigidirsi dei membri 
e serve specialmente a. rinforzare 1 cavai 
dòpo grandi fatiche. Guarisce ' le affezioni 
reumatiche, i dolori articolari di antica data, 
la debolezza dei reni, visciconi alle gambe 
accavalcamene muscoloti, -~ e mantiene 
gambe Bempro asciutte e vigorose. 

Deposito in Lonigo presso la. Farmaci 
Fratelli Pomello. 

mandala o carlolina-vng 
piano secondo, BOLOGNA. 667 

MUSICA A C 
5 0 0 pezz i p e r p i ano fo r t i 

vengono spediti f r anco di porto il 
tutta Italia, p e r so le L i r e 1 5 , 
invio dell'importo o contro assegno. 
1 (tifi! ballabili d e ' P'ù i n v 0 8a 

t a o delle più belle canzoni popolar 
- a * di tutte le nazioni. 

«•-«. rinomate composizioat di Mozart 
«J>U Beethoven, Hayn, ecc. 

5 i- bellissime ouvertures 
«•/»' canzoni senza parole di Mendel! 
9 0 sohii 
• Q g j dei più favoriti pezzi d'opet 

Le ordinazioni si eseguiscono pron 
amento. 

MORITZ GLOCàUJ. 
A ir ibnrgo (Germania) H40P 

M a n i f a t t u r a A' a r m i 

Ferdinando Orissen 
LIEGI (Belgio) 

Si speoisce f r a . n c o a ricn.ss 
rAIhurn illustrato italiano, con n 
merose novità, 14E1 incisioni e gii» 
del cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice 
qaadrupla chiusura, ecc. . Tutte 
irmi vengono garantite per la s 

lidità e precisione, , 583 

P U B B L I C A Z I O N I 
de l la P r e m . T ipogra f i a ' Editri 

PADOVA - F. SAOCHETTO - PADOV 

L. LANDDCCI — S t o r i a del Dirli 
R o m a n o 

1 

Tossi - Ca,ta-r.ri -
e tutte le affezioni dell'apparato respirano guariscono colle rinomate 

a base di Polvere del Dower e Balsahio del Tolù 
Cent. S O la scatola con istruzione 

[ F R A N C H E a dotoiciiio in t u t t o il R e g n o si r icevono le •%» &b^&ì •$ ± & X £ & T a . 3 3 L t ; Ì 3 r a . ± . 
ona - senza aleuti a u m e n t o di spesa per le commissioni di 3 scato le e super ior i , 
Deposi to genera le in V E R O N A nel la F a r m a c i a T A N T l N l a l la G A B B I A D ' O R O P iazza E rbe 

viando l ' i m p o r t o a mezzo di car tol ina-vagl ia a C. T A N T I N in 

\, '. ' .,,, 'a - senza aleuti a u m e n t o di spesa per le commissioni di S scato le (Tsuper ior i , e col solo a u m e n t o di cent . 15 per le ordinazioni inferiori . 
" D e ( 2 . _ F u o r i di Verona presso ì principal i F a r m a c i s t i e Profumier i . 

P a d o v a 1894, Tipografia F . Sacche t to 


